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Se ne 4 andato II governo 
Crasi, è arrivato un governo 
Fanf ani para-lstituiionale che 
con ogni probabilità condurrà 
«Ile «elioni Hutto dopo due 
Incarichi falliti e un mandato 
esplorativo, il è svolto in qua
rantacinque giorni dal 3 mar
co al U aprile Molto? No an
si, una cr is i - In sé e per s e -
media rispetto a quella bre
vissima del luglio IMO (sette 
Slorni) e a quella lunghissima 

si mano-agosto l i f t (cento-
ventlsei giorni) Nel primo ca
so, con llrovesclsmenlo dello 
sciagurato governo Tambroni, 
si chiudeva, addirittura con il 
sangue nelle piane, la este
nuante agonia del centrismo 
degasperiano entrato In crisi 
decisiva ben sette anni prima, 
con le alettoni del giugno 'SS 
Nel ascondo caso, scomparso 
tragicamente Moro, nel pieno 
dell'offensiva terroristica che 
sconvolgeva nul la , al chiude
va una delicatissima fase spe
rimentale, quella della solida
rietà natlonale che aveva vi
tto per una breve stagione il 
Pel In una maggiorante parla
mentare 

Questa crisi attuale, dalla 
quale stiamo malamente 
uscendo, non era dunque — al
meno fino al venerdì 17 aprile 
dell'allarmante scontro istltu-
tlonale fra Crasi e il Quirinale 
— né la pift lunga né, agli oc
chi della gente, Ta più compli
cata e la più drammatica 

Ma era cosi? Non era cosi 
Abbiamo avvertito tutti — 
quasi fosse un sottile rumore 
di fendo che andava crescendo 
—che mal come oggi, mai co
me eoa questa crislrissosa, Di
samina, astrusa, talvolta pa
radossale, anche squallida, 
dietro agli adempimenti for
mali, dietro alle cerimonie, 
alle chiamate al Quirinale, ai 
conciliaboli, al rituali discorsi 
parlamentari («Ella consente 
" *" " Devo 

tohatccei 
a proposito di quan-
pliol'onorevolecol-

lega...), af sospettati intrighi, 
agli insulti, alle accuse infa
manti Ipocritamente ritratta
le, alle criptiche interviste, In
somma che mai come questa 
volta dietro a una crisi tutu 
•airiullaiu», maturava qual
cosa di assai diverso, di molto 
pia profondo, che ancora ora 
sterna a emergere, a venire 
pienamente In luce E quando 
•no squarcio si apre, ecco che 
esplode II magmatico ribollirà 
di una acuta crisi di sistema 
che subito. In molti, si cercs di 
ricoprire alla meno peggio 

Guardando indietro atrnesi 
•rateerai, e agli anni, possia
mo agevolmente vedere che 
quatta crisi è partiu molto 
prima dal I marto scorso, 
giorno in c«l Crasi s i» presen
talo al Senato per annunciar* 
le sue dimissioni Prima anco
ra anche di quel gennaio ecor
so—una crisi «da NaUle a 
Pasqua» come l'ha definita 
Natta — In cui cominciarono 
a duellare Crasi a De Mita 
f*rlnw Infine della cria! del lu
glio'M del •Crail w w . È una 
crisi che risale almeno al 
•preambolo- del lNOicon il 
quale nella De si seppelliva la 
politica di Moro; che risale al 
vara di quel •pentapartito» a 
prevalente (a Rai quasi esclu
siva) direttone laica e soclsll-
ata, che doveva rinverdire 1 
rami secchi del vecchio cen
tro-sinistra a direzione demo
cristiana 

Crisi di regime? Esatta-
mente. Crisi di un regime non 
termo, di quelle «costituzione 
materiale» luiiana che è fon
data Dilla •esclusione, di un 
trenta par cento dell'elettora
to da qualunque vera dialetti
ca democratica che non pub 
non consistere in alternate 
collocatloni del partiti al go
verno a aU'oppotliione Quello 
* Il mal sottile, giunto a un 
pmto finale dal tuo decorso e 
che parte da quaranu anni fa, 
da quel maggio del • « In cui 11 
Pei fu escluso dal governo an-
Ufascisu nata dalla Resisten-
sa, taciuto anche In torta di un 
•diktat. Imposto dall'esterno 
al nostro paese. E questa allo
ra, fona, è la crisi più profon
di, pia radicale, più difficile 
di latta quelle vissute dalla 
democraiia lullana ciò che 
spiega le ragioni vera per cui 
quatta «otta nel paese al av
vertono un Interesse e una 
?parteclpaslone per le vicende 
•tua enti 

I sente probabilmente che 
in vista di qualche passag

gio storico per 11 quale proprio 
V» trsdlzlonsll forte di gover
no appaiono impreparate, 
quali Imbambolate, legate a 
schemi riduttivi e meschini 
t$ ecco dunque che, in quesU 
Meo* da questo angolo di vi-
mala, appare con ben maggio
ra chiaretto la trama di quan
ta è accaduto da un anno o 
quasi a quatta parta in Italie 
H capisce maglio quale era il 
santo varo di una partiu che 

Eappariva Indecifrabile 
splace anche meglio la 
ironunciau da De Mite 

Il J mano, davanti al video tv 
sul quale scorrevano le Imma
gini del Crasi dimissionarlo al 
Senato >Io ho grandi preoccu-
pationi E non per questa crisi 
ti se, ma perla stabilità del 
sistema' Di •quel» sistema le-

Sito all'ultima spiaggia pen-
partiu 
L'I maggio del IH» vengo

no presentate — con II pre
scritto numero di firme — le 
richieste per due referendum 
relativi l'uno alla ammini-
ttratlone della glustlila e l'al
tro agli Insediamenti di cen
trali nucleari Sono inltiative 
Innocenti, anche te penetran
ti. Il primo, quello sulla giusti-
tia, prevede l'abrogazione 
dalla norma che salvaguarda i 

/ / sesto 
governo 
Fanfani 
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Cosà è finito 
il gioco della 

«staffetta» 

NELLE FOTO, da sinistra 
Crani, 0 « Mita • Maritili, 
•otto NtcolauU Spadolini La 
riiattura dalla vicenda dalla 
cria), a partirà dal famoso 
patto di luglio sulla 
«staffatta», matta in 
avidanza la aparlcolata 
altalena dal maggiori 
asportanti dalla disciotta 

dal pentapartito è i u t a 
segnata da un Inverecondo 
scambio di accuse a di 
Insolente di ogni genera, che 
si è oenchiso con una 
reciproca dteMarastone di 
•lnaffldabiNU> democratica, 
sanie risparmiare la stesse 
autorità dal capo dallo Stato 

Dal patto del luglio '86 agli sbocchi 
di queste settimane le tappe 
rivelatrici della dissoluzione 

del pentapartito. De Mita parla 
di «prefascismo» ed è bollato dai 
socialisti come il «motore» della 

crisi Andreotti o il «piccione solo» 
L'epilogo con le reciproche 

accuse di «inaffidabilità» 
giudici in materia di respon
sabilità civile per quanto con
cerne la colposllà dei compor
tamenti Il secondo del refe
rendum i composto di tra quo
titi che riguardano i finanzia-
menti ai comuni, le condizioni 
per ta decisione finale circa 
gli Insediamenti di centrali 
nucleari e infine il divieto al
l'Enel di partecipare al pro
getto francese Super pMnls II 
referendum tulli giustizia è 
voluto da socialisti, radicali, 
liberali (e più tardi, con esita-
tionl, Il Psdlk il secondo da 
Dp, ambientalisti, radicali, 
verdi, Fgci Comunisti, socia
listi e socialdemocratici In se
guito ti schiererannu per que
st'ultimo referendum 

Arrivarono 
le elezioni 
in Sicilia 

Tutto molto Innocente, dice
vamo Ma non era forse inno
cente — e verde — la mela 
E citata da Erta tul tavolo del 

tnehetto degli dei e dalla 
quale derivò poi la guerra di 

E viene il giugno elettorale 
dell'»» con Ta consultazione 
regionale in Sicilia Èunasca 
denta Importante perché si è 
ormai In coda di una legislatu
ra che è quella nel corso della 
quale la De ha dovuto pagare 
salato il pretto della sconfitta 
elettorale dell 13 Infatti, 
tranne una parentesi fanfa-
nlana, sono stati I laici (con 
Spadolini) e I socialisti (con 
Crasi) a reggere le sorti del 
paese da Palano Chigi. Una 
anomalia senta precedenti, 
dal tempi del governo Parri 
del primissimo dopoguerra, in 
Italia e questo già dice, in sor
dina, che un vecchio regime 
comincia comunque a scric
chiolare in una sua giuntura 
portante. Si avvia 11 lontano, 

Siasi impercettibile «ron ron» 
fondo che dicevamo 
La Sicilia per Crani diventa 

il banco di prova della sua 
semplice, secca equazione 
più potere, molto potere è di
rettamente proporzionale a 
Su successo, più voti Per De 

ita, di contro, quelle elezioni 
rappresentano l'occasione di 
un possibile segnale di ripresa 
da una sconfitti elettorale che 
peraltro non aveva affatto av
vantaggiato il Psl dirimpet
taio, verso cui pero si indiriz
zano 1 propositi di rivincita 

Tutti si aspettano troppo da 
quelle elezioni, e questo prò 
voce una campagna di auten
tico massacro fra I due allea
ti-concorrenti I giornali e la 
tv parlano di -opera del pupi-, 
di «Orlando e Rinaldo In cam
po», di -campo di Agramante», 
di •duellanti» ogni metafora è 
buona per dire delle stoccate e 
del fendenti che 1 due partiti 
che a Roma governano insie
me si vibrano nelle piazze as 
solate della calda prima esta
te siciliana 

I risultati elettorali non di
mostrano nulla se non che dei 
temi reali della realtà sicilia
na, dei problemi della gente, 

si è fatto scempio in un gioco 
di opposte clientele Tornati a 
Roma, si devono fare i conti e 
l i riapre 11 tragicomico capi
talo della -verifica- di gover
no che insulsamente accom
pagna da anni ormai le crisi 
ricorrenti del pentapartito 

La verifica si conclude con 
la crisi del governo Crasi Una 
crisi che si annuncia difficilis
sima La De tenta un rilancio 
— come si dice a poker — «al 
buio» e propone che Crasi fini
sca la legislatura a palai» 
Chigi, In cambio di un impe
gno a partecipare lealmente a 
un pentapartito di ferro a gui
da de per tutta la tuccesslva 
legislatura, vale a dire fino al 
1»M Allora si rise un po' di 
questa proposta che il Psl re
spinse e che Martelli definì di 
•patto biblico», ma indubbia
mente essa diceva ben qualco
sa sull'ansia de di puntellare, 
con artifici strumentali di 
ogni tipo, quell'ideale steccato 
che fin dai tempi di De Gatpe-
rl teneva e tiene il Pei fuori 
dell'area di governo Un Pel 
che d altro canto, dopo U suo 
congresso di aprile, dopo la 
sua organica collocazione 
nell'ambito della sinistra eu
ropea, era diventato 11 vero, 
segreto Incubo di tutte quelle 
forze che senza quell oste, da 
anni e anni, erano ormai abi
tuate a fare I conti 

L'ingegnerìa 
istituzionale 

di Craxi 
E Infatti, se la De propone

va 1 patti biblici Crasi si arro
vellava da parte sua per 
estrarre da marchingegni di 
grossolana ingegneria istitu
zionale (fino al finale pirotec
nico della elezione diretta del 
capo dello Stato) I possibili 
modi di prolungamento nel 
tempo di quel Limbo rappre
sentato dalla collaborazione 
del Psl con la De che, nel suoi 
disegni, doveva precedere il 
Paradiso del trionfo del socia
listi come primo partito della 
sinistra, prosciugatore di una 
scgnlficativa quota di eletto
rato comunista 

Per via di questi segreti 
pensieri che stavano dietro al
le tattiche reciproche la crisi 
di luglio era difficile E infatti 
durò abbastanza a lungo e fe
ce naufragare un primo tenta
tivo Andreotti e una «esplora
zione» di Fanfani A Fanfani 
esploratore I comunisti — e 
nel quadro di quanto abbiamo 
detto la mossa aveva 11 peso di 
un «memento» che innervosi
va assai I contendenti sul pro
scenio — portarono la traccia, 
sommaria ma concreta di un 
programma di cose urgenti 
che si potevano realizzare — 
nell'interesse della gente che 
vive In questo paese — nel due 
anni circa che mancavano al 
lora alla fine della legislatura 

La crisi fu superata di col 
pò dopo un lungo colloquio 
chiarificatore di Craxi e De 
Mita grazie a un trucco parto
rito (topolino rispetto a tanta 
montagna) dalla fantasiosa 

mente di Andreotti II Psl e 
Crasi — era la ipotesi — si 
tenevano palazzo Chigi fino a 
varare la legge finanziarla e a 
avviare il nuovo anno, poi la 

Kesldensa del governo sareb-
toccata a un de che l'avreb

be gestita fino alle elezioni al
la naturale scadenza dell'li 
Quel patto prese II nome — 
che non piacque però all'idea
tore di quella trappole»»—di 
•staffetta» Doveva essere una 
nicchia pronta per il vecchio 
Giulio che se l'era preparata 
su misura, ma — come si è 
visto — è finita poi in un bar
baglio, in un «flatus vocis» 
astruso, lasciando Andreotti 
appiedato 

Di quel patto comunque i 
socialisti si sono poi spesso 
pentiti Audacemente, in quei 
giorni di crisi, Crasi aveva 
immaginato l'ipotesi (già allo
ra) di un bel governo Istituzio
nale di Ferragosto che prepa
rasse elezioni anticipate in au
tunno un modo per mietere, 
pensava, di settembre le spi
ghe che gli sembravano ormai 
nate dai temi di tre anni di 

Eresidenza socialista Noneb-
e coraggio di decìdeni (De 

Michelis poi lo rimproverò di 
quella esitazione) e cosi passò 
la famigerata staffetta II 2 
agosto Crasi si presentò alle 
Camere per presentare 11 go
verno «del mezzo anno» • • • 

Dopo la «crisi lunga», che 
dunque è partita dal giugno-
luglio delr86 slamo arrivati 
alla «crisi breve» che parte dal 
gennaio scorso A volere esse
re pignoli, il fuoco alle polveri 
10 dà Martelli il IO gennaio di
chiarando con un serafico sor
riso «Ma chi ha mai detto che 
11 cambio o la staffetta sono 
automatici'» Già, chi lo ha 
detto' Tornano buone a quel 
punto le critiche che il Pei 
aveva rivolto fin dall inizio a 

Suesto trucchetto da due soldi 
patto è fuori da ogni regola 

costituzionale non ha valore 
politico è anche una insidia 
intollerabile ai poteri del capo 
dello Stato Ora, dopo avere 
risposto con una scrollata di 
spalle alle critiche di quella 
fatta mosse dal comunisti e da 
tutti gli onesti costituzionali
sti di questo paese I socialisti 
scoprono che il patto «privato» 
non ha valore 

Comincia un gioco di puntu 
re di spillo affiancate a matto 
nate In faccia di attacchi e di 
smentite Forlani chiede a 
Crasi una «verifica» il 16 gen 
naio La De 11 20 gennaio tira 
fuori i dimenticati referen 
dum e minaccia la rottura e le 

elezioni sa non al trova un ac
cordo fra 1 partiti della mag
gioranza «ho evttl la consulta-
ttone, dato eoe essa — si sco
pre di colpo, fingendo di tede-
re dalle nuvole — «divida» 1 
partiti di governo, ciò eh* «è 
Intollerabile. Crasi fa 11 sera
fico In questa fase e 11 11 gen
naio Invia al segretari del pen
tapartito un malloppo di 21» 
pigine come «bilancio conclu
sivo. della tua attività di go
verno. Dunque Crasi te ne s u 
per andare pacificamente co
me prometto? 

Non sembra dargli credito 
De Mita Deve sentirsi fischia
re le orecchie quando Crasi, il 
!>, dice al giornalisti «Elezio
ni? a furia di evocarli, i fanta
smi compaiono. E il 22 è De 
Mita che sibila. «Slamo ormai 
In una situazione prefascista» 
I socialisti esplodono «De Mi
ta * Il motore della crisi» De 
Mita stesso rettifica la sua di
chiarazione, ma non gli crede 

Le opposte 
aspirazioni 
di De e Psi 

Il 24 gennaio NatU si rivol
ge pubblicamente ai sociali
sti «Il pentapartito è in pesti 
— dice in sostanza — sceglie
te ora che sismo in tempo, per 
evitare guai peggiori al pae
se» Mali gioco al massacro 
deve continuare, in questo te 
tattiche dei due panners go
vernativi, che pure hanno 
ispirazioni opposte, coincido
no De Mita accusa Crasi di 
preparare «la quinta repubbli
ca» e di -gollismo» strisciante 
Crasi alla fine va alla tv, alla 
trasmissione Miser, e il 17 
febbraio diventa sincero e di
ce «Staffetta? e che cosa è' 
Non è mai esistito un patto» Il 
18 febbraio 1 comunisti, che 
avevano da tempo Insistito 
con ogni mezzo parlamentare 
per portare la crisi (e Crasi) 
davanti alle Camere, presen
tano una mozione di sfiducia 
Crasi alla Camera parlerà ma 
non dirà nulla di significativo 
un'altra presa in giro Dirà in
vece lo stesso giorno a «Tribu
na politica» tv «Le condizioni 
generali rendono Improbabili 
un governo a guida democri
stiana» 

Siamo alla crisi II 21 feb
braio si riunisce la maggio
ranza pentapartiti e li decido
no le dimissioni che Crasi por
terà in Senato il 3 marzo 

Facendo comizi per 1 Italia, 
De Mita intanto e giunto in 

3irei giorni anche a Genova e 
111 dichiara ai primi di mar

zo la cosa più grave «Il Psi è 
inaffidabile per la stessa de
mocrazia» Crasi e II Psi per 
il momento, incassano e tac 
clono 

Il 9 marzo Cossiga dà a An 
dreotti 1 incarico di formare il 
governo I socialisti si infuna 
no Nei giorni precedenti ave
vano detto 1 Incarico spetta o 
a Forlani o a De Mita, le due 
cariche maggiori della De le 
uniche equivalenti al peso di 

Crasi che lascia palazzo Chi
gi Ora, vedendo spuntare An
dreotti, aprono on fuoco di 
sbarramento dicendo che l'o
stilità non è per l'uomo ma 
par il metodo demitiuo della 
•celta del candidato de «a di
spetto. dell'alleato socialista. 
L'argomento è bizzarro Mar
telli attacca Cossiga, rimpro
verandogli di essere stato 
aletto «in base a gatti fra par
titi» (e il Psl dova era') e l o 
accusa inpratica di farei! gio
co della De. Da Mita, eoo un 
paragone poco felice, Insiste 
«La De Indica un solo piedo
ne» L'immagine venatoria sa
rà rispettata 11 piccione An
dreotti è Impallinato. 

C'è in mesto, al 27 marta, 
l'incarico esplorativo a Nilde 
lotti che, al di là del suo con
tingente esito Inevitabilmente 
negativo, data la natura del 
contrasto Dc-Psi, ha un gran
de valore emblematico Offre 
Infitti una palpabile Illustra
zione al paese — con la fona 
robusta del getti concreti e 
delle cose visibili — di una 
d«Ue ragioni vere delle croni
che, putrescenti crisi politiche 
italiane, dei comunisti finora, 
per risolvere la crisi, «non si e 
fatto conto. Come si fa a 
escludere la seconda forza po
litica del Parlamento? Molti 
non comunisti si domanderan
no proprio in quella occasione 
per la prima volta «Già, i co
munisti E perché non ci ti ri
volge mal a loro per il gover
no?» Sono interrogativi ormai 
ricorrenti in tempi in cui la 
•paura del rosso» tipo 194« * 
scomparsa e dunque interro
gativi preoccupanti e insidiosi 
per le forze che sono ds decen
ni dentro «lo iteccato storico» 
della antica e stantia «area de
mocratica. E infatti quella 
rapida, discreU e operosa 
presenza di una esponente co-
munisU sulla scena, Innervo
sirà molti, al di là degli omag
gi formali 

Siamo alla fine di marzo e 
si apre a Rimira ti congresso 
socialista Crasi si pronuncia 
per lo svolgimento dei refe
rendum e per un governo che 
guidi la fine regolare della le
gislatura Ma sui referendum 
ormai la De si sente impegna
ta a non farli svolgere e una 
maggioranza pantapartita di
venta quindi impossibile E 
suta proprio la ostinazione, di 
De Mita, in verità, a fare nau
fragare il 25 marzo anche gli 
estremi tentativi di mediazio
ne del divo Giulio per una vol
ta invano «vecchia volpe» al 
Sisso di Radicofam oramai, i 

nino di Tacco sono diventati 
due 

A Riminl arriva la notizia 
che Cossiga ha rinviato Crasi 
alle Camere II gioco conti
nua I socialisti ora applaudo
no (lo noterà criticando tanta 
disinvoltura Del Turco dalla 
tribuna congressuale) il Cossi
ga che avevano crocefisso 
Tutti sparano a palle infuoca
te sul solo De Mita (tentando 
di Isolarlo da Andreotti e For
lani ma ottenendo solo di ri-
compattargli intorno la mag
gioranza interna) La De repli- i 
ca con un articolo del profes- I 

sor Scoppola dal titolo pesas
te; «Bonapartismo- Martelli 
"—" IlodlcsUmente la 

srt maggiorata» parli 
popolare, laica • di 
favorevole al refere 

parlamentare, 

referendum, da 
potar* usar* In alternativa al
la «maggioranza di governo-
li Pel dice: «Vedremo se questi 
Impegni tono solo parole» 
Crasi, parlando alla fin* del 
cotvesso, risponde finalmen
te al De Mita che lo ha accusa-
to di «lnaffldabiutà democra
tica. «Una Infamia mai 
avremmo usato termini cosi 
per la De -provo grande indi
gnazione. Siamo ancora e di 
nuovo alla rottura verticale 
fra I vecchi alleati Rottura ti, 
ma patto di ferro sempre con
tro lo spauracchio della pre
senta del terso convitato, non 
di pietra, che è il Pei. 

La crisi prosegue senta eoe 
si esce dall'Impasse Par for
tore la mano al Quirinale, Da 
Mita — uscendo l'H aprii* 
dall'incontro con 11 presidente 
incaricato Scalfirò — dice 
che ormai bisogna solo sodare 
alle elezioni Da quel pulpito « 
una proposta provocatoria E 
Infatti Scattare si rifiuterà di 
presentarsi alle Camere con 
un monocolore di sfida al Par
lamento Casa che invece poi, 
{lift o meno mascheratamente, 
ara Fanfani Ma siamo ormai 

a questa ore C'è da chiedersi 
poteva andare diversamente' 
SI. Ma la -paura, del Pei lo ha 
impedito 

Quando il 13 aprile NatU 
aprirà le consultazioni «paral
lele» per «vedere» le carte del
la buona fede oraziana in ma
teria di -maggioranza refe
rendaria- troverà un buio fit
to I socialisti — alternando 
alle gtltaiì Martelli che dice 
«abbiamo tacitato Natta», te
lefonate al Pei per chiedere 
scusa — mostrano chiara
mente nervosismo per I inizia
tiva comunista e comunque, 
negando l'appoggio a una pos
sibile maggioranza referenda
ria danno nuove carte in ma
no a De Mita che può vedere 
con soddisfazione che Pel e 
Psl non riescono sd accordar
si 

Slamo dunque ancora al so
lito gioco per escludere II Pei, 
le strategie divergenti ritro
vano tattiche comuni Natta 
dice il suo «ora basta, che voti 
il popolo sovrsno» E questa è 
la voce forte (oggettivamente 
e per generale riconoscimen
to) che infine la gente capisce, 
a conclusione di una crisi pro
fonda che minaccia le Istitu
zioni e che lambisce il colle 
del Quirinale che pure ha do
vuto, e nel complesso ha sapu
to, arbitrare una delle più dif
ficili partite di questo dopo
guerra una partita tutta «co
perta» 

Della scena politica si è fat
to per mesi il regno di Bengodi 
dei giocatori defie tre carte la 
Babele dei disonesti e degli 
ipocriti Ma «ora basta» E. 
per citare ancora Natta, «non 
pensiamo che gli italiani siano 
cretini» 

Franco Piga resta 
presidente Consob? 

ROMA — Franco Piga neomlnlstro dell'Industria, potrebbe 
restare presidente della Consob? È quanto lascia intendere 
l'Interessato che commenta. -Sarà una decisione da prendere 
collegialmente» A parte ogni considerazlonedl opportunft à, 
a termini di normativa Istituzionale, piga ha davanti a sé due 
strade dimettersi tout court dalla Consob oppure conside
rarsi In aspettativa per «momentaneo impedimento» In que
sto esso rinuncerebbe allo atlpendlo da presidente ma non 
alla carica, che frenerebbe ad esser* sus appena conclùsa 
l'esperienza di ministro. Una decisione dovrà essere presa nei 
prossimi giorni 

Fanfani alla Camera 
domani diretta Tv 

ROMA — Le dichiarazioni programmatiche del prendente 
del Consiglio, Amintore Fanfani, saranno mandate In onda 
in telecronaca diretta dalla Rai domani, sulla prima rete 
televisiva, alle ore IT La trasmissione sulla presentazione del 
nuovo governo alla Camera sarà curata dal servisi parla
mentari 

Congresso Pri, Natta 
guida delegazione Pei 

ROMA — La delegazione del Pel che sarà presente al lavori 
del congresso del Partito repubblicano Italiano, In program
ma a Firenze dal 22-20 aprile, aari guidata dal segretario 
generale del partito, Alessandro Natta Della delegazione fa
ranno Inoltre parte Alfredo Relchlln, dell* segreteria nazio
nale, Emanuele Macaluso, della direzione; Qlullo Querclolt, 
segretario regionale del Pel della Toscana e membro della 
direzione; Grazia Zuffa, del comitato centrale del Pel 

Il Psdi già indica 
i propri capilista 

NAPOLI — Nessuna Incertezza del socialdemocratici napo
letani sul fatto che si terranno le elezioni politiche anticipate 
SI Pedi del capoluogo campano ha infatti Indicato Ieri Icaplll-
ata alla Camera per la Circoscrizione Napoll-Caserta. SI trat
ta, per la cronaca, di Filippo caria, parlamentar*, • Alberto 
Clamptglls, ex sottosegretario. 

Pannella: «Governo nato 
nel segno dell'onestà» 

ROMA — «Per modesto che sia. il governo' Fanfani è un 
governo die nasce sotto II segno dell'onesta politica del suo 
presidente, per I* dlchlerasionl, In gran parto cenàurato o 
nascoste, che egli ha fatto e che sono di grande correttess* 
eostltuslonale e Istituzionale perle rarissime di questi gior
ni». Questo l'Inatteso giudizio espresso ieri da Marco Pennel
la- «La "povertà" quantitativa del ministri "pescati" da Fen
iani — ha aggiunto II leader radicale — per noi è dtmostra-
sione che 11 pretidente del Senato al è messo contro corrente, 
contro gli auspici e contro gli ordini tentati Noi abbiamo il 
dovere e l'Interesse di prendere alla lettera le assicurazioni 
reiterate sul carattere "pieno" del governo che domani sarà 
presentato alle Camere I laici e 1 socialisti farebbero bene a 
riflettere, e se possibile a riflettere in comune. Secondo pan
nella, ti nuovo governo «non è espressione della cosca dei 
deatablllssatori e del sovversivi perenni, che sono al potere e 
fra 1 più potenti» E «Parlamento, referendum, quadro politi
co, alternativa di sistema politico ed elettorale possono esser 
sslvstl, e possono essere sconfitti coloro che hanno bisogno 
di ssbotsrll, se si hs rumina di riflettere con serietà e con 
rigore sul da farsi, sulla durata e aulla qualità del dibattito 
parlamentare, aul rispetto delle norme e delle prassi* Intan
to, però, Giovanni Negri, ha dichiarato che il prossimo con
gresso del Pr, convocato per il M a Roma, dovrà «decidere 
quale sarà il voto radicale In caso di elesionl anticipate» 

Documento Arcigay 
contro Donat Cattin 

ROMA — La riconferma di Carlo Donat Cattin alla carica di 
ministro della Saniti, non place agli omoseaiuall Italiani 
Essi infatti giudicano «offensiva» nei loro confronti e «mora
listica» la campagna anti-Aids gestita dal ministro democri
stiano In un proprio comunicato. 1*Arcigay annuncia Inizia
tive per convincere «le centinaia di migliata di omosessuali 
cattolici a dirottare il loro voto sul partiti laici e di sinistra 
per dare più forza al candidati che si battono per l'afferma
zione del diritti civili e di libertà della persona- L* Arcigay 
ricorda anche le «rozze argomentazioni usate dal presidente 
del Consiglio Fanfa ni durante la campagna contro 11 divor
zio* 

Malagodi presidente 
del Senato? «Smentisco» 

ROMA — Il liberale Malagodi ha smentito di essere candida
to alla presidenza del Senato «La situazione politica — ha 
dichiarato Ieri — si caratterizza per violenti contrssti che 
Investono persino le massime Istituzioni e le strutture di 
fondo della nostra democrazia libera. Questo, ha concluso 
Malagodi, «è asssl pericoloso. E la «sola cosa che conta è 
poter riprendere l'azione di equilibrio tra partiti e gruppi 
sociali» Sempre sul tema dell'elezione del nuovo presidente 
di pslszzo Msdsms, ds registrare la convocazione del gruppo 
democristiano per martedì alle 16 Nello stesso pomeriggio di 
martedì l'Aula sarà chiamata a pronunciarsi sulle candida
ture per la presidenza del Senato 

I monarchici sospirano: 
ah, se ci fosse il re! 

ROMA — Come la risolviamo la polemica di Crasi con Cossi
ga? Ma con 11 re, perbacco I monarchici non hanno dubbi e 
tramite 11 presidente nazionale del loro movimento, Sergio 
Boschlero, precisano che -non dovendo nulla al partiti per la 
origine storica e non elettorale del capo dello Stato, la mo

lino Barimi I nsrchla avrebbe maggiori possibilità di svolgere un ruolo di 
Ugo esulis i | „ b l t t a U ) t r a I e pgrt,, 


